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Unione Europea 
Regolamento 2016/679/CE del 27 aprile 2016  
REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati). 

I L  P A R L AM E N T O  E U R O P E O  E   

I L  C O N S I G L I O  D E LL ’ U N I O N E  E U R O P E A  

Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, in particolare l’articolo 16; 

Vista la proposta della Commissione europea, previa trasmissione del progetto di 
atto legislativo ai parlamenti nazionali; 

Visto il parere del Comitato economico e sociale europeo; 

Visto il parere del Comitato delle regioni, deliberando secondo la procedura 
legislativa ordinaria;  

considerando quanto segue: 

( … ) 

(56) Se, nel corso di attività elettorali, il funzionamento del sistema democratico 
presuppone, in uno Stato membro, che i partiti politici raccolgano dati personali 
sulle opinioni politiche delle persone, può esserne consentito il trattamento di tali 
dati per motivi di interesse pubblico, purché siano predisposte garanzie adeguate. 

( … ) 

Capo I 

Disposizioni generali 

A R T .  1  

Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento stabilisce norme relative alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla 
libera circolazione di tali dati. 

2. Il presente regolamento protegge i diritti e le libertà fondamentali delle 
persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 

3. La libera circolazione dei dati personali nell’Unione non può essere limitata né 
vietata per motivi attinenti alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali. 

( … ) 

A R T .  4  

Definizioni  

1) «dato personale»: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica 
identificata o identificabile («interessato»); si considera identificabile la persona 
fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente con particola-
re riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, 
dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi carat-
teristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, cul-
turale o sociale; 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 
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2) «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o 
senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insieme di 
dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la struttura-
zione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consulta-
zione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi 
altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limita-
zione, la cancellazione o la distruzione; 

3) «limitazione di trattamento»: il contrassegno dei dati personali conservati con 
l’obiettivo di limitarne il trattamento in futuro; 

4) «profilazione»: qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali 
consistente nell’utilizzo di tali dati personali per valutare determinati aspetti 
personali relativi a una persona fisica, in particolare per analizzare o prevedere 
aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la sa-
lute, le preferenze personali, gli interessi, l’affidabilità, il comportamento, 
l’ubicazione o gli spostamenti di detta persona fisica; 

5) «pseudonimizzazione»: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati 
personali non possano più essere attribuiti a un interessato specifico senza 
l’utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali informazioni aggiunti-
ve siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizza-
tive intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona 
fisica identificata o identificabile; 

6) «archivio»: qualsiasi insieme strutturato di dati personali accessibili secondo 
criteri determinati, indipendentemente dal fatto che tale insieme sia centraliz-
zato, decentralizzato o ripartito in modo funzionale o geografico; 

7) «titolare del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il 
servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le 
finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 
tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, 
il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione 
possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri; 

8) «responsabile del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, 
il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 
trattamento; 

9) «destinatario»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o un 
altro organismo che riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno 
di terzi. Tuttavia, le autorità pubbliche che possono ricevere comunicazione di 
dati personali nell’ambito di una specifica indagine conformemente al diritto 
dell’Unione o degli Stati membri non sono considerate destinatari; il tratta-
mento di tali dati da parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme 
applicabili in materia di protezione dei dati secondo le finalità del trattamento; 

10) «terzo»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che non sia l’interessato, il titolare del trattamento, il responsabile 
del trattamento e le persone autorizzate al trattamento dei dati personali sotto 
l’autorità diretta del titolare o del responsabile; 

11) «consenso dell’interessato»: qualsiasi manifestazione di volontà libera, 
specifica, informata e inequivocabile dell’interessato, con la quale lo stesso 
manifesta il proprio assenso, mediante dichiarazione o azione positiva inequi-
vocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto di trattamento; 
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12) «violazione dei dati personali»: la violazione di sicurezza che comporta acciden-
talmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione 
non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque 
trattati; 

13) «dati genetici»: i dati personali relativi alle caratteristiche genetiche ereditarie o 
acquisite di una persona fisica che forniscono informazioni univoche sulla fisio-
logia o sulla salute di detta persona fisica, e che risultano in particolare 
dall’analisi di un campione biologico della persona fisica in questione; 

14) «dati biometrici»: i dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico 
relativi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali di una perso-
na fisica che ne consentono o confermano l’identificazione univoca, quali 
l’immagine facciale o i dati dattiloscopici; 

15) «dati relativi alla salute»: i dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di 
una persona fisica, compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, 
che rivelano informazioni relative al suo stato di salute; 

16) «stabilimento principale»: 

a) per quanto riguarda un titolare del trattamento con stabilimenti in più di 
uno Stato membro, il luogo della sua amministrazione centrale nell’Unione, 
salvo che le decisioni sulle finalità e i mezzi del trattamento di dati perso-
nali siano adottate in un altro stabilimento del titolare del trattamento 
nell’Unione e che quest’ultimo stabilimento abbia facoltà di ordinare 
l’esecuzione di tali decisioni, nel qual caso lo stabilimento che ha adottato 
siffatte decisioni è considerato essere lo stabilimento principale; 

b) con riferimento a un responsabile del trattamento con stabilimenti in più di 
uno Stato membro, il luogo in cui ha sede la sua amministrazione centrale 
nell’Unione o, se il responsabile del trattamento non ha 
un’amministrazione centrale nell’Unione, lo stabilimento del responsabile 
del trattamento nell’Unione in cui sono condotte le principali attività di 
trattamento nel contesto delle attività di uno stabilimento del responsabi-
le del trattamento nella misura in cui tale responsabile è soggetto a obbli-
ghi specifici ai sensi del presente regolamento; 

17) «rappresentante»: la persona fisica o giuridica stabilita nell’Unione che, 
designata dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento per 
iscritto ai sensi dell’articolo 27, li rappresenta per quanto riguarda gli obblighi 
rispettivi a norma del presente regolamento; 

18) «impresa»: la persona fisica o giuridica, indipendentemente dalla forma 
giuridica rivestita, che eserciti un’attività economica, comprendente le società 
di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un’attività economica; 

19) «gruppo imprenditoriale»: un gruppo costituito da un’impresa controllante e 
dalle imprese da questa controllate; 

20) «norme vincolanti d’impresa»: le politiche in materia di protezione dei dati 
personali applicate da un titolare del trattamento o responsabile del tratta-
mento stabilito nel territorio di uno Stato membro al trasferimento o al com-
plesso di trasferimenti di dati personali a un titolare del trattamento o 
responsabile del trattamento in uno o più paesi terzi, nell’ambito di un gruppo 
imprenditoriale o di un gruppo di imprese che svolge un’attività economica co-
mune; 
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21) «autorità di controllo»: l’autorità pubblica indipendente istituita da uno Stato 
membro ai sensi dell’articolo 51; 

22) «autorità di controllo interessata»: un’autorità di controllo interessata dal 
trattamento di dati personali in quanto: 

a) il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento è stabilito sul 
territorio dello Stato membro di tale autorità di controllo; 

b) gli interessati che risiedono nello Stato membro dell’autorità di controllo 
sono o sono probabilmente influenzati in modo sostanziale del trattamen-
to; oppure 

c) un reclamo è stato proposto a tale autorità di controllo; 

23) «trattamento transfrontaliero»: 

a) trattamento di dati personali che ha luogo nell’ambito delle attività di sta-
bilimenti in più di uno Stato membro di un titolare del trattamento o re-
sponsabile del trattamento nell’Unione ove il titolare del trattamento o il 
responsabile del trattamento siano stabiliti in più di uno Stato membro; 
oppure 

b) trattamento di dati personali che ha luogo nell’ambito delle attività di un 
unico stabilimento di un titolare del trattamento o responsabile del trat-
tamento nell’Unione, ma che incide o probabilmente incide in modo so-
stanziale su interessati in più di uno Stato membro; 

24) «obiezione pertinente e motivata»: un’obiezione al progetto di decisione sul 
fatto che vi sia o meno una violazione del presente regolamento, oppure che 
l’azione prevista in relazione al titolare del trattamento o responsabile del trat-
tamento sia conforme al presente regolamento, la quale obiezione dimostra 
chiaramente la rilevanza dei rischi posti dal progetto di decisione riguardo ai 
diritti e alle libertà fondamentali degli interessati e, ove applicabile, alla libera 
circolazione dei dati personali all’interno dell’Unione; 

25) «servizio della società dell’informazione»: il servizio definito all’articolo 1, 
paragrafo 1, lettera b), della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo 
e del Consiglio; 

26) «organizzazione internazionale»: un’organizzazione. 

Capo II 

Principi 

A R T .  5  
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI  

1. I dati personali sono: 

a) trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato 
(«liceità, correttezza e trasparenza»); 

b) raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente 
trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità; un ulteriore trat-
tamento dei dati personali a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di 
ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è, conformemente 
all’articolo 89, paragrafo 1, considerato incompatibile con le finalità iniziali 
(«limitazione della finalità»); 
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c) adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per 
le quali sono trattati («minimizzazione dei dati»); 

d) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure 
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti ri-
spetto alle finalità per le quali sono trattati («esattezza»); 

e) conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per 
un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali 
sono trattati; i dati personali possono essere conservati per periodi più 
lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente a fini di archiviazione 
nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, con-
formemente all’articolo 89, paragrafo 1, fatta salva l’attuazione di misure 
tecniche e organizzative adeguate richieste dal presente regolamento a tu-
tela dei diritti e delle libertà dell’interessato («limitazione della conserva-
zione»); 

f) trattati in maniera da garantire un’adeguata sicurezza dei dati personali, 
compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adegua-
te, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione 
o dal danno accidentali («integrità e riservatezza»); 

2. Il titolare del trattamento è competente per il rispetto del paragrafo 1 e in 
grado di comprovarlo («responsabilizzazione»). 

A R T .  6  
LICEITÀ DEL TRATTAME NTO 

1. Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre almeno una delle 
seguenti condizioni: 

a) l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati perso-
nali per una o più specifiche finalità; 

b) il trattamento è necessario all’esecuzione di un contratto di cui 
l’interessato è parte o all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su 
richiesta dello stesso; 

c) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è 
soggetto il titolare del trattamento; 

d) il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali 
dell’interessato o di un’altra persona fisica; 

e) il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titola-
re del trattamento; 

f) il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del 
titolare del trattamento o di terzi, a condizione che non prevalgano gli inte-
ressi o i diritti e le libertà fondamentali dell’interessato che richiedono la 
protezione dei dati personali, in particolare se l’interessato è un minore. 

 La lettera f) del primo comma non si applica al trattamento di dati effet-
tuato dalle autorità pubbliche nell’esecuzione dei loro compiti. 

2. Gli Stati membri possono mantenere o introdurre disposizioni più specifiche 
per adeguare l’applicazione delle norme del presente regolamento con riguardo al 
trattamento, in conformità del paragrafo 1, lettere c) ed e), determinando con 
maggiore precisione requisiti specifici per il trattamento e altre misure atte a 
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garantire un trattamento lecito e corretto anche per le altre specifiche situazioni di 
trattamento di cui al Capo IX. 

3. La base su cui si fonda il trattamento dei dati di cui al paragrafo 1, lettere c) 
ed e),  deve essere stabilita: 

a) dal diritto dell’Unione; o 

b) dal diritto dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento. 

La finalità del trattamento è determinata in tale base giuridica o, per quanto 
riguarda il trattamento di cui al paragrafo 1, lettera e), è necessaria per l’esecuzione 
di un compito svolto nel pubblico interesse o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Tale base giuridica potrebbe 
contenere disposizioni specifiche per adeguare l’applicazione delle norme del 
presente regolamento, tra cui: le condizioni generali relative alla liceità del tratta-
mento da parte del titolare del trattamento; le tipologie di dati oggetto del tratta-
mento; gli interessati; i soggetti cui possono essere comunicati i dati personali e le 
finalità per cui sono comunicati; le limitazioni della finalità, i periodi di conservazio-
ne e le operazioni e procedure di trattamento, comprese le misure atte a garantire 
un trattamento lecito e corretto, quali quelle per altre specifiche situazioni di 
trattamento di cui al Capo IX. Il diritto dell’Unione o degli Stati membri persegue un 
obiettivo di interesse pubblico ed è proporzionato all’obiettivo legittimo perseguito. 

4. Laddove il trattamento per una finalità diversa da quella per la quale i dati 
personali sono stati raccolti non sia basato sul consenso dell’interessato o su un 
atto legislativo dell’Unione o degli Stati membri che costituisca una misura 
necessaria e proporzionata in una società democratica per la salvaguardia degli 
obiettivi di cui all’articolo 23, paragrafo 1, al fine di verificare se il trattamento per 
un’altra finalità sia compatibile con la finalità per la quale i dati personali sono stati 
inizialmente raccolti, il titolare del trattamento tiene conto, tra l’altro: 

a) di ogni nesso tra le finalità per cui i dati personali sono stati raccolti e le 
finalità dell’ulteriore trattamento previsto; 

b) del contesto in cui i dati personali sono stati raccolti, in particolare relati-
vamente alla relazione tra l’interessato e il titolare del trattamento; 

c) della natura dei dati personali, specialmente se siano trattate categorie 
particolari di dati personali ai sensi dell’articolo 9, oppure se siano trattati 
dati relativi a condanne penali e a reati ai sensi dell’articolo 10; 

d) delle possibili conseguenze dell’ulteriore trattamento previsto per gli inte-
ressati; 

e) dell’esistenza di garanzie adeguate, che possono comprendere la cifratura 
o la pseudonimizzazione. 

( … ) 

A R T .  9  
TRATTAMENTO DI CATEG ORIE PARTICOLARI DI DATI PERS ONALI 

1. È vietato trattare dati personali che rivelino l’origine razziale o etnica, le 
opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, 
nonché trattare dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco 
una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento 
sessuale della persona. 

2. Il paragrafo 1 non si applica se si verifica uno dei seguenti casi: 

( Omissis ) 
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a) l’interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento di tali 
dati personali per una o più finalità specifiche, salvo nei casi in cui il diritto 
dell’Unione o degli Stati membri dispone che l’interessato non possa revo-
care il divieto di cui al paragrafo 1; 

b) il trattamento è necessario per assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti 
specifici del titolare del trattamento o dell’interessato in materia di diritto 
del lavoro e della sicurezza sociale e protezione sociale, nella misura in cui 
sia autorizzato dal diritto dell’Unione o degli Stati membri o da un contrat-
to collettivo ai sensi del diritto degli Stati membri, in presenza di garanzie 
appropriate per i diritti fondamentali e gli interessi dell’interessato; 

c) il trattamento è necessario per tutelare un interesse vitale dell’interessato 
o di un’altra persona fisica qualora l’interessato si trovi nell’incapacità fisica 
o giuridica di prestare il proprio consenso; 

d) il trattamento è effettuato, nell’ambito delle sue legittime attività e con 
adeguate garanzie, da una fondazione, associazione o altro organismo 
senza scopo di lucro che persegua finalità politiche, filosofiche, religiose o 
sindacali, a condizione che il trattamento riguardi unicamente i membri, gli 
ex membri o le persone che hanno regolari contatti con la fondazione, 
l’associazione o l’organismo a motivo delle sue finalità e che i dati personali 
non siano comunicati all’esterno senza il consenso dell’interessato; 

e) il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici 
dall’interessato; 

f) il trattamento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto 
in sede giudiziaria o ogniqualvolta le autorità giurisdizionali esercitino le lo-
ro funzioni giurisdizionali; 

g) il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla 
base del diritto dell’Unione o degli Stati membri, che deve essere propor-
zionato alla finalità perseguita, rispettare l’essenza del diritto alla protezio-
ne dei dati e prevedere misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti 
fondamentali e gli interessi dell’interessato; 

h) il trattamento è necessario per finalità di medicina preventiva o di medici-
na del lavoro, valutazione della capacità lavorativa del dipendente, diagno-
si, assistenza o terapia sanitaria o sociale ovvero gestione dei sistemi e 
servizi sanitari o sociali sulla base del diritto dell’Unione o degli Stati mem-
bri o conformemente al contratto con un professionista della sanità, fatte 
salve le condizioni e le garanzie di cui al paragrafo 3; 

i) il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico nel settore del-
la sanità pubblica, quali la protezione da gravi minacce per la salute a ca-
rattere transfrontaliero o la garanzia di parametri elevati di qualità e 
sicurezza dell’assistenza sanitaria e dei medicinali e dei dispositivi medici, 
sulla base del diritto dell’Unione o degli Stati membri che prevede misure 
appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà dell’interessato, in 
particolare il segreto professionale; 

j) il trattamento è necessario a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di 
ricerca scientifica o storica o a fini statistici in conformità dell’articolo 89, 
paragrafo 1, sulla base del diritto dell’Unione o nazionale, che è proporzio-
nato alla finalità perseguita, rispetta l’essenza del diritto alla protezione dei 
dati e prevede misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fonda-
mentali e gli interessi dell’interessato. 
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3. I dati personali di cui al paragrafo 1 possono essere trattati per le finalità di cui 
al paragrafo 2, lettera h), se tali dati sono trattati da o sotto la responsabilità di un 
professionista soggetto al segreto professionale conformemente al diritto 
dell’Unione o degli Stati membri o alle norme stabilite dagli organismi nazionali 
competenti o da altra persona anch’essa soggetta all’obbligo di segretezza 
conformemente al diritto dell’Unione o degli Stati membri o alle norme stabilite 
dagli organismi nazionali competenti. 

4. Gli Stati membri possono mantenere o introdurre ulteriori condizioni, compre-
se limitazioni, con riguardo al trattamento di dati genetici, dati biometrici o dati 
relativi alla salute. 

A R T .  1 0  

Trattamento dei dati personali relativi a condanne penali e reati  

Il trattamento dei dati personali relativi alle condanne penali e ai reati o a connesse 
misure di sicurezza sulla base dell’articolo 6, paragrafo 1, deve avvenire soltanto 
sotto il controllo dell’autorità pubblica o se il trattamento è autorizzato dal diritto 
dell’Unione o degli Stati membri che preveda garanzie appropriate per i diritti e le 
libertà degli interessati. Un eventuale registro completo delle condanne penali deve 
essere tenuto soltanto sotto il controllo dell’autorità pubblica. 

( … ) 

Capo III 

Diritti dell’interessato 
( … ) 

SEZIONE II 

INFORMAZIONE E ACCESSO AI DATI PERSONALI 

A R T .  1 3  
INFORMAZIONI DA FORN IRE QUALORA I DATI PERSON ALI SIANO RACCOLTI P RESSO L ’ INTERESSATO 

1. In caso di raccolta presso l’interessato di dati che lo riguardano, il titolare del 
trattamento fornisce all’interessato, nel momento in cui i dati personali sono 
ottenuti, le seguenti informazioni: 

a) l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, 
del suo rappresentante; 

b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile; 

c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base 
giuridica del trattamento; 

d) qualora il trattamento si basi sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera f), i legitti-
mi interessi perseguiti dal titolare del trattamento o da terzi; 

e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati per-
sonali; 

f) ove applicabile, l’intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati 
personali a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale e 
l’esistenza o l’assenza di una decisione di adeguatezza della Commissione 
o, nel caso dei trasferimenti di cui all’articolo 46 o 47, o all’articolo 49, pa-
ragrafo 1, secondo comma, il riferimento alle garanzie appropriate o oppor-

( Omissis ) 

( Omissis ) 
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tune e i mezzi per ottenere una copia di tali garanzie o il luogo dove sono 
state rese disponibili. 

2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, nel momento in cui i dati 
personali sono ottenuti, il titolare del trattamento fornisce all’interessato le 
seguenti ulteriori informazioni necessarie per garantire un trattamento corretto e 
trasparente: 

a) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i 
criteri utilizzati per determinare tale periodo; 

b) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento 
l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di oppor-
si al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; (6) 

c) qualora il trattamento sia basato sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), op-
pure sull’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), l’esistenza del diritto di revocare 
il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del tratta-
mento basata sul consenso prestato prima della revoca; 

d) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; 

e) se la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o contrattuale 
oppure un requisito necessario per la conclusione di un contratto, e se 
l’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali nonché le possibili con-
seguenze della mancata comunicazione di tali dati; 

f) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profila-
zione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni 
significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze 
previste di tale trattamento per l’interessato. 

3. Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati 
personali per una finalità diversa da quella per cui essi sono stati raccolti, prima di 
tale ulteriore trattamento fornisce all’interessato informazioni in merito a tale 
diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente di cui al paragrafo 2. 

4. I paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano se e nella misura in cui l’interessato dispone 
già delle informazioni. 

( … ) ( Omissis ) 


